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L
a cosa più bella vista in tv nel giorno della
Liberazione è stata la faccia incazzata di
una vecchia partigiana, di cui non è stato

detto il nome, ma di cui è arrivato chiaro il messag-
gio: ‘Questo non è il Paese per cui abbiamo lottato
nella Resistenza; io ho 99 anni e non voglio mori-
re sotto Berlusconi’. Ecco, anche avendo meno an-
ni, abbiamo diritto a sperare di veder finire que-
sto, che, se non è un regime, dura ormai da quasi
vent’anni come il regime mussoliniano e peggiora
di giorno in giorno. Anche se alcuni ministri ieri

hanno pronunciato discorsi in nome della lotta al
nazifascismo, non si può dimenticare che quegli
stessi ministri fanno parte di un governo che sta
attaccando la Costituzione, il principio di ugua-
glianza di fronte alla legge e perfino l’unità nazio-
nale. Perciò, La Russa i fischi se li merita e non per
essere stato fascista, ma per quello che fa oggi nel
governo Berlusconi. E quando il presidente Napo-
litano chiede di abbassare i toni della polemica
politica, non si riferisce certo ai vecchi partigiani,
che ancora oggi difendono la nostra libertà.❖

La rabbia della vecchia partigiana

Maria Novella Oppo

Falegname col martello

Contadino con la falce

Imbianchino col pennello

Muratore con la calce

Macellaio col coltello

Arrotino con la mola

Gioielliere con l’anello

Insegnante con la scuola

Non è brutto e non è bello

Fare conti, fare canti

Non è il volo di un uccello

Fare calze, fare guanti

Non è stare con gli amici

Fare questa filastrocca

Lavorare fa felici

Lavorare tocca

FILASTROCCA

DEI LAVORI

LAPOESIA

Errani:

scuola e

resistenza

«NelPaesedelRinascimentonoidiciamochecrediamoinunaeconomiadellacono-
scenza, chedia futuroai nostri figli e diciamochecon la cultura simangia e chevogliamo
unascuola liberaedemocraticacomelavolevano iragazzichehannofatto laResistenza».
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